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TORINO, 20 SETTEMDRE 4807, 


ITALIA 
Rivista. 


Avevamo già in Italia una capitale naturale, Roma, 
na capitale provvisoria, Firenze, una, capitale ex- 
rovvisoria, Torino, una capitale morale (così almeno 
dicono i Milanesi), Alano; Ora avremo una capitale în 
prospettiva, Napoli, Cost'almono dicono il: Pungolo 
ed il corrispondente fiorentino della’ Perseverenza, il 
quale. allerma cho l'idea trova dei sostenitori in al- 
SunÌ permanenti, che, nel caso.in cui non s'abbia 
più a parlare di Roma, vogliono, che. ‘si, promuova 
ta legale agitazione per chiarire, sempre più l'im- 
possibilità dî governare: da Firenze._1n tal guisa ver- 
rebbe: a colorirsi il disegno dî multi napolitani, te- 
veri, ‘se non; dell'autonomia ,_ delle. tradizioni, di 
spleudore @ di pompa della loro città. 

Noi noa possiamo credore nemmaneo all'esistanza 
dl {vesto progetto. Come si può pensare ad una 
tiuova capitale che sia altra da quella che, vuole 1- 
talia tata? Roma! Del resto qualunque. sia la copi- 
tale, noi crediamo che questa surà sempre un sog- 
getto di quistioni e di scontentezze nella Penisola, 
finchè ‘si voglia continuare nel sistema ‘che pur 
treppo si tenne finora di voler tutto: fare, tutto 
inuovere, Lutto disporre dal centro. del, Governo. 

Abi a ciò conferirebbo egli molto una nuova sgom- 
beratura? Oibò! Non si otterrebbe altro: che’ dar 
dell'occupszione a' qualche nuovo Falconieri, ed im- 
pisatere nuove camorre în quel suolo napoletano fe- 
condissimi di codesta infalice: produzione. 

Di questa poco invidiubile prerogativa siamo lon 
tani dall'enbbiare la colpa ai Napolitani; ma è così 
trista l'eredità lasciata loro. dal Governo pissalo; 
vera negazione di Dio, che le camorre vi pruovano 
finora meravigliosamente. 

Il prefato corrispondente della, Perseverunza ci 
assicura che. dalle. relazioni «che, ginagono ogni 
giorno sulle [radi commesse nelle dogano risulta 
tamente che il male era così vasto e. gene- 
tale da non potersi ansora conos'ere tutto il danno 
patito. ; 

x Fra gli impiogati della dogana, cori sorio esclusi 
pochissimi, s'era formata coma una amministrazione re- 
gflaro di camorra di contrabbnado ; in qualo funzio- 
riava molto più spodliamaente'© regolarmente delle ami 
ministrazioni governativo. Aveva 1 suoi capi ed i sii 
subalterbÎ, © ognnno una parte da eseguire. La divisioni 
del guadagno si ficevano con una imparzialità dx pu- 
titani. 

# A quasto proposito rncconiano che tempo fa una 
corta contossa di problematica vita, racatasi;;a Napoli, 
ebbe bisogno di mon far vedere che cosa. stesse racchiuso 
fu va suo balle. Domandò 50 c'era verso di veder uscire 
dalla dogana il lmulo vergine d'ogni contatto. mondano, 
0 le fa risposto di al e che c'indirizzasse n tale. Quol 
tale comprese il desiderio della contessa, e la introdusse 
di tn altro fonzionerio : qesti da un altro © via 
como fosse ua affare più nturale dol mond, GI onesti 
Siapiogati domandarono (UO. franchi pel loro disturbo, è 












































(36) (Vin 221) 
APPENDIC 
LA PLEBE: 
rente 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


Caniroro XVIII 


tittore aveva udite le. ultime parole dette: da Vir- 
gi 
duccanto nel partirsi, egli la saettò d'uno sguardo 
che era tutl’iasiemo un'indagine osservatrice , na 
interrogazione ed uno sfogo di sdegno. Tornato a 
casa dopo il su) colloquio col Generale dei carabi- 
ieri, il marchesino aveva appreso dal suo came- 
riere. dove la cugina sì fossa recata nella: sua gita 
‘mattiniera, chi avesse colà incontrato e i discorsi 
che-erano passati fra Virginia @ Maria, secondo che 
1) stufMere aveva esattamente riferito; enperò udendo 
le parole dalla cugiva pronunciate non ‘ebbe il me- 
nomo dubbio che le riguardossero il suo avversario 
e rivale. 

la verità non era senza qualche apprensione che 

















41 marchese; mentre la. fanciulla. gli scivolò | 








la contessa stropitava fa piono ufelo ch'era una somma 
itoppo grogsa. Si diseusse:n lungo, si venne ad accordi; 
@ ll baule fit eseutato dalla visita por 400 franchi. 

* Basta un' csempio & cliarirei chie cosa fosso la ca- 
morra della dogana. di Napoli. 

Il brutto si è che alcu avviso era | pervenuto al 
Goverao, e che. non se ne volle tener conto, 

Si sa, dice.il: Zama, che fin ‘dall'anno scorso il 
corrispondeate di lin giornale straniero aveva seritto 
al ‘Cippellari sule perdite che faceya a Napoli lo 
Stato pel: contrabbando. Ma ogni oss.rvatione si cre- 
deva opposizione di partito è vi si passava sopra. 

{l Governo borbonico legò alla città capitale. la 
corruzione e alle proviocie l'ignoranza unita alla 
ferocia. Se ne: veggono tutti i giorai Je triste con- 
Seguanze. 

L'/talia:ci dà alcuni ragguagli sui deplorabili av- 
venimenti di Totve, di cui abbiamo fatto, cenno, 

Dopo i primi casi di cholera avvenuti ivi il partito 
\orbonico cominciò ad nizzare la plebe, dicendo chie di 
cholera non va ne era; che si trattava di veleno sommi- 
ietrato dagli ogonti del Govorno contro la popolazione: 

Noi primi momonti la popolisione non credara gran 
fatto a questo ciarle: ma inflerendo Ja malattia, la dif 
denza prese larghò proporzioni: e si cominciò dal rifi= 
tare le medlcino e persino le disinfezioni col cloraro. di 
calco e il solfato di forro, 

Giuasero le coso tant'oltre cla ovunque entrava un 
medico, un carabiniere, un ageute comunale, si lavasa il 
pavimento non appena no sortivano. 

1 primi sospetti caddoro sil guardia municipale' Anto- 
nio Sibillino, nativo di Genzano, e su di altri; ma la tom- 
Pesta uon pardra tolesso scoppiare sì presto. 

Dutanto la notto fn qualche contraia della città si 
vedovano cpannelli di popolani cho vigilavano, ma con 
aspetto pacifico. Soltanto tdivasi qualche fucilata in al- 
cuni punti dell paese. 

Nella notte dal: 5 ‘al 6. corrento' si asvertà un.ino 
mento insolito, nella: popolazione ed un picchiare a tutte, 
le case dei contadini; la qual cosa destò sospetto. nella 
forza di presidio, Ma fi impossibile’ pervenire al punito 
di concentramento di tutta Ja popolazione che in un ba- 
Jono radunavasi armata: per lo vio. 

Un certo Pasqualo Mancini, alla testà di altri scio 
dotto del pacso, presentavasi in doputaziono dul Sindaco, 
facendogli. noto i sospetti ‘della popolazione: verso il 


guardia Sibillino od ‘altri, e chiedeva si perquisissero lo 
costoro case, 


Il Siadaco rispose un rotondo no. 
Questa negativa fu il segnale della ribellione. 
La casa del Sibllino fu invasa e l'infelice. venne, tru: 


cidato dal furore popolare insiome a due altre guardie, 
Frasicesco e Giacomo Mattia. 


I pochi carabinieri della. stazione: non ‘potevano far 
nulla contro tanta gente, è veonero) guarentiti che, il po: 
polo non-aveva nulla da diro contro di loro; ma che vo- 


leva governare per: qualche tempo da: sè per vedero: se 
il cholera vi fosso 0 pur no. 


Lia poca forza di presidio non potè matidare a Potenza 
a chiedere rinforzo, perchè i faziosi, averano occupato 
le porte del paese: epperò non eravi meglio a fare che 
tenerii nelle casermo preparati ad onorata difesa. 


Non pertanto ‘giunso ln. notizia a Potonen per mezzo 
di'un corriere di Vaglio. 


II capitano Gielfi pasti con pochi cirabinieri a cavallo 
© con tale scorta si presentò innanzi. Tolve; ma i rivol- 


tosì chiusero la porta esi disponevato a far fuoco dalle 
feritoîe. 





















































iovane, ubbedendo sollecito alla. chiamata pa- 
terna, presentavasi nel gibinetto del ‘ marchese. A 
dispetto della sua leggerezza orgogliosa e della îr- 
riverente petolanza. del suo carattere egli; provava 
alcun impacciu a comparire innanzi alla conosciuta 
severità di suo padre, dopo uil fatto in cui seutiva 
istintivamente di non aver egli Ja più bella parte 

Stette-egli un;poco Sulla soglia, e padre e liglio 
si guardarono un istante in silenzio. Gli occhi di fi 
tore: sì chinorono innanzi a quelli del marchese. In 
quello sguardo erasi. compreso con meravigliosa sin 
tesi tutto ciò che. sî sarebbe. delto parole ,,. tutto 
ciò che era negli animi loro: di qua un'amara scon- 
tentozza, di Ta uno pervicacia inflessibile , ravyolta 
nelle forme d'una, subordinazione, da cui era' escluso 
l'affetto. 

Fu 

















figlinolo chie ruppe primo! il silenzio. 
‘he giovane parlò ella Virgioia ? Pusso io 
domandarle, padre mio, chi sì tratta. di \restiluire 
alla propria famiglia ? 

Il niarcheso. accennò al ligl 
veva innanzi. a sè, e da cuì 





Ja. seggiola che ia- 
era ‘alzata poc'anzi la 










nipote. 
— Venite innanzi, Ettore, diss'ezli, e sodete. Vi 
permetto giusiamente la domanda che mi fate, per- 





chè ha riguardo appunto a ciò di cui dsbbo parlarvi, 
e per cui vi lio fatto venire. 

Ettore: si avanzò lentamente, pose una mano sulla 
‘spalliera: della seggiola che gli aveva. additata suo 
padre, ein quell'attitudine. disse con. disinvoltura, 
prima di sedersi: 

— ANI L'ho dunque indovinaia. Ella vuol parlar- 
mi dello stranissimo incidente che. mi capila. Sta 
hene; al momento chie il suo. cameriere venne a 





II bravo capitano, rapfo. comò il baleuo, di galoppo 
ni goltà in un vicoletto Jaterale (ol entrò nel passe 

lendo allo spalle i rivoltosi. 

Tanta audacia, paralizzò, la: plebaglia che subito co: 
mitciava a geidaro: Viva Vittorio Emanuele. -- A poco 
a poco la folla si dissipiò o tutto il paese rientrò  uolla 
calma. 


Il ‘giorno appresso giunse il giùlico istrattore7 ma i 
più compromessi orafsi! dati illa cammpagat. 

Di 19 compromessi no furono arrestati soltanto $. Al 
tri 19 sonoro atrestàti. nella notto. 

La Guardia Naz,.di Tolve in, gran parto. foco causa 
comuno col! popolo, il resto stava; tinscosto nelle case. 
Solo il capitano la (mattina del 5 vsci in piazza; ma vi: 
atosl solo. rientrò nella ‘ana casa. 

Da Wirenze la G. d'/talia ci aveva recata una 
recisa smenuta alle. informazioni che îl corrispon- 
dente fiorentino, del Hfovimento aveva scritto sopra 
in corto sig. Correa, impiegato, il quale sì era in- 
tascato 4000. lire per una sua corpitazione di prov- 
Vedimenti riguardinti la sicurezza pubblica. Natu: 
ralmente la smentita era data dal sig. Correa mie- 
desimo. Noi ne avevamo «preso tto e l'avevamo 
girata allo scrittore del giornale. genovese; ed ‘ecco 
che questi a sua volta risponde. E come 1 ll signor 
Correa non si troverà troppo contento d'aver pro- 
vocata questa risposta. 

Il ‘corrispondente succitato dico adunique chie certo 
îl ministro non pagò direttamente quella sbmma , 
ma con circolate firniata dal segretario generale 
ordinò che si spedissero numerose copie dell'opi- 
scolo a tutte le prefetture, con obbligo di irasmet- 
terle alle sotto-prefatture ,, e che le lire: undici di 
ciascuna copia si prendessero doi fundi segreti posti 
a disposizione dei. prefetti medesimi ed ‘altri vii 
ciali dello Stato. Stante quel temperamento i 'con- 
ttibuenti nes si logneranno più dell'uso che si fa 
del'‘pbblico denaro È 

la Seguito ‘alla ministeriale ‘esortazione , molti 
esemplari vennero spoutanesmente comprati, benchè 
il prezzo di L, A1 percopia (!) sembrasse, almeno 
ia ragione. della | mole, alqnaotu elevato. 

L'autore, soggiunge. il corrispondente, animato 

dal success) del suo lîbro , ne trasmise delle copie 
alte Potenze (estere , che così avranno potuto for- 
morsi ua concetto. della nostra: Sapienza ammini» 
strativa, e domindò la croce del ‘merito civile era 
peasione. 
Quell'autore, secondo “il corrispondente: predetto, 
‘ompilò altresì una circolare concernente il. porto 
di armi! proibite, e invitò. le autorità a procedere 
con soverchîo vigore. La circolare fu friiata senza 
leggerla dal segretario. generale, il quale, elegante 
tore com'è, non ‘avi avuto poco rispetto di 
aver apposto il nome ad. un fiore così prezioso di 
plendida letteratura! 
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Torino, 90. — Oggi, veuordì,, da appositi delegati 
del'inistero si furà la rigorosa ispezione ‘0 la collau- 
dazione della ferrovia Fell, attraversante il Moncenisio, 
Dopo di che si determinerà il giorno, per l'apertura del 
transito al pubblico servizio, ((onfe Cavour). 
Novi-Ligure, 19, — Abbiimo da Novi-Ligure che 
il rovescio d'unqua colà seguito il 17 dalle 5 pomerid. 
a mezzanotto, fa: tale: che la città fu inondata; fu no- 





recarmi l’imbasciata, Îo stavo appunto per mandare 
da Lei a chiedere se mi avesse voluto favorire dicci 
minuti: dî colloquio. 

Qhi non l'avesse saputo, non avrebbe. indovinato 
mui che, padre. e, figlio eranv. que duo, al vederue 
i contegui, all'udirne l'accento delle parole. Il gio- 
vane sedolle, prese. l'atteggiamento d'un uomo si- 
curo. d'ogni; sua cosa, e ®ntiavò, a dire: 

—Nli permette Ella che parli îo per primo? 

Il marchese fece un cenno di cossentimenta, e 





disse asciuttamente: 

— Parlate, 

Ettore in poche parole espose a modo suo i fitti 
che noî conosciamo; poscia soggiunse; 

— Sono corso dal generale Barranchi (e ne torno 
adess'adesso); per, ottenerne ch il signor Benda fosse 
postn sollecilumente 


libertà. Barranchi da prin- 






mi disse che v'era una circostanza, coi 
non aveva di: subito, riotrdate, e-la quale impetiva 
si-ottemperasse’ alla mia richiesta. Questa stessa 
mattina, per tempo, diceva egli, il commissario Tofì 
erisi recato, da Iui a prevenirlo, essere necessario 
procedere all'arresto di quel corale @ di parecchi 
altri. per cagione di certe meoe politiche. ond'eran 
rei; che quindi essendo il Benda sotto la grave ac- 
cusa d'un delitto di Stato, segli non poteva  pren- 
dersi l'arbitrio di mandarnelo sciolto così senz'altro. 
Jo insistetti. on tutto il calore di cui sono capace. 
Mi restituisse almanco per ventiquattr'ore -il. mio 
avversirio, e pol ne facesse quel che più gli ta- 
Îentava: dovermi assolutamente siffatta riparazione 
peli torto. cha ti aveva. fatto, chè da gentiluomo e 

















cessario chiudere le botteghe, perché nelle strade l'acqua 
era alta due palmi, ed in alcuni punti ancho assai 
Jo cantine ed i fondi furono inondati. Si calcolano a più 
di 1,-20,000 i danni recati ni privati nella sola città» 
(Corr. Mere). 
ST i I 
Sul pagamento : 
in biglietti od in moneta 


dei ‘dazi d'importazione. 

Ricorderanno:i lettori essersi parlato qualche. tempo 
‘addietro d'una sentenza della [Corte d'appello di Nap: 
che riconosceva il diritto di pagare in biglietti i dazi di 
importazione. 

La Cimera di commercio di Torino gertilmente ci co 
municò una copia di [questa sentenza, desiderando sin 
fatta nota al pubblico, ineresssido ‘molto i commercianti; 

Dobbiamo anzitutto dichiarare che la questione è ben 
diversa da quanto,no. dicevano 4 giornali non ‘i frattà 
fu fatti del pagamento di tuttii darî, ma solo di quelli 
riguardanti merci importate nel ‘Regno; prima dell 10 a- 
gosto. 1866: epoca da cui il ‘decreto del 14 luglio di detto 
‘nono proscriva il pagamento În: oro od: argento; 

eco in breve il voro stato della quostione. 

Le merci, estere che veigono depositate’ nei nostri ma- 
qazziui bon pagano dazio qualora. slano destinate a vee 
nie esportato altrove e non messe in consumo nel pacse. 
Ma il dazio pesa sulla importazione, Ja quale lit luogo 
non quando le: merci vengono, poste rin consumo, uè 
quando vengono sdoganate; ma bensi: al momento/in cui 
entrano nel territorio dello Stato. 

‘Questa è la dottrina comune in commercio, e confer- 
mata dal decreto stesso del 14 luglio, 1886 all'art. 2. 

Qual'è la consegueosa di siffatto principio? 

Cho il diritto di pagare il dazio data dal giorno dele 
V'imiportazione, cioè dal mimento în cut le merci entrazo 
nel territorio dello, Stato, sebbene il pagamento non si 
effottuî subito, potendo il' negoziante importare le merci; 
tenerlo ‘in deposita, per; qualche, tempo je poscia riespors 
tarle senza porlo in circolazione nello, Stato ; nel qual 
‘caso non paga verun dazio d'importazione: 

Al momento dell'entrata doîle;merci nol territorio, ita- 
liano suecede tra il negoziante ed.il Governo ‘un con 
tratto: sotto condizione. Il commerciante si olibtiga a pa- 
gare il dazio d'importazione sotto condizione che metta 
Tè sue merci.in circolazione nel Regno. 

‘fa è piacipio ammesso. nella giurisprudenza ; che. il 
diritto nascente dal contratto risale al momento in cui 
questo si conchiude e non già al verificarsi della condi» 
zione, 

Questa è la giurisprudenza da applicarai. secondo la 
Corte ‘d'appello. di. Napoli. Applichiamola dunque’ alla 
questione ra i negozianti 0 la Direzione dello gaballe. 

1 commercinuti averano importate le loro merci prima 
del 10 agosto 1866: esibirono di pagare il dazio nei 
giorni 11 e li febbraio 1867 con cambiali firmate daldi. 
11 0 25 agosto 1866. La Direzione dello gnbelle preten- 
dova invece pagassero in moneta perchè îl decreto del 1 
luglio 1858 prescrive sl paghino i dazi d'importazone in 
ro ad in argento dopo=il 10 agosto 1861. 

1 commercianti risposero :‘noî paghiamo il dazio. pe 
‘merci importate prima dol. 10 agosto, Ju legge allora in 
vigore ci dava il diritto di pagare iu biglietti, il decrote 
del If luglio non può avere effetto retroattivo su di boî, 
perchè il nostro diritto rimonta al momento della ‘impor: 
tazione. 









































da bin amico, quale gli la sempre voluto essero 
con noi, ‘non avrebbe: dovuto fare intravvenire 
la $x \polizia Jin, dopo che fosse! stata. vidée.fra 
di maì la confesa d'onore ed avrebbe dovuto igno» 
rare assolutamente; che avesse. luogo. il. nostro. 
duello. Gli ricordai ‘Îl tempo della sua. gioventù: 
che cosa non. avrebbe fattoe detto | quindo éra 
luogotenente nelle Guardie d'onore, se alcuno fosse 
vennto a levargliene \cos) dinanzi l'uomo con: cui 
doveva, baltersi * Che non direbbe è non. farehbe 
anche adesso,; se \maî potesse troversi io: una simile 
occasione? $3 un. disappunto uguale fosse. accaduto 
al suo nipote San: Luca; non: si adoprerebbe ‘ancor 
egti n for. sische in alcun modo non patisse pure 
va appanvamento la lucentezza dell'onor suo? 1a- 
somma, -perorai, tanto che il conte mezza scosso 
venne in questo temperamento: di mandar subito a 
chiamare il‘ Commissario e di consultare cun esio 
li intorno a codesto; se appena appena, senza pe 
ricolo della sicurezza pubblica, dello Stato, e che 
30 io, si potesse accundiscendere al miu desiderio, 
allora io ‘nun avrei. preso. commiato senza! udite 
spiccato l'ordine di rilascio del Benda. Il: Commis- 
sario venne sollecito (*); € venne portando seco un 
fascio di libri © di corte, cui disse testà sequestrati 
nelle perquisizioni fatte in casa di Benda e di non 
so. bene quali amici suoi. Da codeste ‘carte e da 
codesti libri, affermò apparire più chiara che mai 
e più grave chie non si credesse la colpa di quei 
‘signori; non potersî pensare assolutamente ‘a nulla 
di simile a ciò che accennava.il generale; si com 
piacesse quest'ultimo di gettare soltanto gli occhi 


(9) Abbiam ‘visto che. qu 
Tofi interrompasse. 
































tatti catia, condo 
vemogtario di Mauro 



































TM tribuno di-prima: istanza: non a6iYa riconosciuto 





‘iucsto loro diritto, fondaudosi 35% principio che l'obbligo: 
‘dol agamonto nasce all'istezito. dallo sdoganamento dellé 








messi la Corte d'appello ‘favece foco ragione’ ai nego: ! 


ziauti riconoscendo che. quell'obbligo nasce ‘nl tempo 
dell'entrata. delle morcî el derFitorio del, Regno, trat: 
tandosi d'una tassa d'importarione; 0 im di ‘circolazione. 

Al tempo della immissione in ‘consumo sì vorifica la 
condizione che eftina. îl contratto, ma non 10 fa nascore- 

La Direzione delle gaticlle venne ‘condannata anche 
xiollè spesa del processo: e noî crediamo che se el foste 
consultata da un luon avvocato, non avrabbo neanco În- 
tentata la causa, 

Questo zelo eccessivo dei funzionari riesco sempro a 
nino dello, Stato: e dei. contribuonti, 0, convien dirlo, 
fa molto contrasto, colle malversazioni cha tuttodi si sco 
ro nell’Amninistraziono delle gabelle, 
————__ ———_ = 


ATTI UFFICIALI 


La Gaarotta Ufficiale del 18 settembre reca: 

1. Un regio deereto del 28 agosto, proceduto 
dalla ‘relazione del ministro delle finanze; n ‘tenore dol 
quale 1 numero, il grado e. gli stipendi del’ personale 
dagli uffi del'Ministero delle finanze, Segretariato go- 
nerala e Direzione generale; del ‘Tosorò sono stabiliti in 
conformità delle tabelle A ‘o' 2 annosso al decreto mo- 
desimo. 1 

La tabella A contiene il quadro organico; del. porso- 
nale del Segretariato  gunernlo del' Ministero delle fin 
20, che ‘consta di: un. segretario, generale, con annue 
Ls 840; un ispettore generale, con_L GUI due capi 
divisione di 1° elasse, com L, GIOI; due di 2* classe, 
con L. 5000; e tro di 9° classe, con L, 100; sei capi di 
sezione, con L. {ND; undici segretari di 1% classe, con 
L25010, ‘ed undici di 3* classe, con'L, 3000; sedici ap- 
plicati: di 1° classe con Ly 2900; sodici-dî #* clusse, con 
Le. 1800; sedici di 3* classe, con-L 1500; e quindici di 
4° classe; con L: 1200, 

La tabella È contiene il'quadro organico del perso- 
malo della Direzione generato del tesoro; che consta di: 
uu direttore generale, (con annue Li: 8000; un ispettore 
goneralo, con Lu 60UU; tre capi di divisione di. 1% clasco, 
con L: 0000, tro di 9* classe, con Li 8100, © tro di 
classe, con L. 4500; due ispettori contegli; con L. 5000; 
quo capi dî seziono, com L: ill: quindici segretari di 1° 
classe, con L. 3500, e quindici di 2* classo, con L. 301 
pentidne applicati di 1° classe, con L. 2904, vontidue di 
2° classe, con L. 1800, ventidue di 38 classe, con ire 
1500, © ventiduo di f* classe, con L. 1944. 

Come risulta dalle talelle precedenti; l personale. del 
Segretariato generale del Ministero dello finanze consta 
Qi n. 190 individui che complessisamente. pireepiicono 
l'anno assegno di L. 251,000 ed Sl porsonale della Dire- 












































zione generale del tesoro consta di 198 impiegati che | 


percepiscono l'annuo assegno di L. 13,400. 

2. Un regio deereto dell'1) agosto, coni nalò 
si approva Îl regolimento sulla Borsa di commercio © 
Milano,tebe va unito al decreto modesimo. 
3.11 regolamento della Torss di Milano: 
disposizioni nel personale 











zia che, con decreto del ministro di 
Frazia e giustizia e dei culti in data Tf settembro 1857 
il notaio Melchiorre Maltisotto residente nel comune di 
‘Villarosa venne riammesso all'esercizio del notariato, da 
‘cni era stato sospeso col decreto ministeriale delli 2% 
Taglio ultimo scorso. 

Cronaca Cittadina 











"Teatro Cariguano. — Stassora ha Juogo al 
‘teatro Cariguino una rappresentazione ‘straordinaria a 
totale benefizio: delle famiglie operaie senza Invoro, 

Sì rappresenterà La Donna, drammi in 4 atti, del si- 
guor. Gincometti. 








La prima artista della compagnia Miniati, signora A- | 


delzido Mazzoli, si presta gentilmente a fare la pdrte di 
protagonista, 
La musica del 19° regg. fanteria concessa gratuita» 


_—___—_—_—_———É_r 


Sui titoli dei volbmi e su alcune pagine. d'un mo- 
noscritto, che. gli. additava; o: vedrebbe tosto di 
quale importanza! fossero quegli arresti ch'egli si 
‘vantava d'aver consigliati, Il Generale guardò quei 
libri, fecs. scorrere gli occhi su quelle pagine, e 

la sua fronte corrugàrsi @ î suoi balli: fremere 
d'indignazione. 

« — Corpo d'una bomba! Esclamò colla sua voce 
tonante. Se mai vi fa gente degna d'esser mandata 
a Fenestrelle, sì è quest'essa, Jo mi felicito assai 
d'aver avuti la buona i dar l’ordine che fos- 
sero; arrestati. Abhia pazienza, marchese, soggiunse 
volgendosi a’ me, io vorrei di gran cuore poterla 
contentare; ma i diritti di SM. innanzi ad ogni 
cosa; noi teniamo alcuni birbanti rei di crimentese, 
e non: possiamo lasolarli andar più neppure: per_un 
mumento, l’rasmetterò tosto tosto questi documenti 
e î rapporti ‘che li accompagnano al Governityre, 
€ chiedorò senza \rilardo un'udienza a SM. per 
renderla informata di-tulto, 

 Uenlaî tuttavia ‘insistere, ma per! quanto dicessi 
Uitto fu nulla. Allora tornai a casa avendo in animo 
di pregar Lei ,, la cui parola è più autorevole , di 
vnler interporsi affine .di‘ottenermi soddisfatto quello 
che mi pare legittimo mio desiderio.» 

II marchese aveva’ ascoltoto: suo' figlio, sempre 
nel medesimo atteggiamento, silenzioso ed immo- 
Dile, ed alle sembianze mal si sarebbe potuto scor 
gere quale impressione fosse fa sta; quando Elore 
ebbe finito), il padre’ si ticque ancora per un pù”, 
quasi riflettendo seco stesso sulle cose udite, po- 
scia, levando. lentamente il viso e fissan lu sul volto 
del giovane uno /Sguardo..sovero imponente e di- 
goitosamente corrucciato, egli disse : 






































incato dall listra sig: Comandante. eseguirà scelti pezzi 
musicali. 
Una gran tombola seguirà lo spettacolo. 
Gli opgottì donafi da gonerdsi nogozianti ascendono a 
Gi 0 ve ne sono molti asadî preziosi. , 
| Prossi d'entrata: platea LI, loggione cont. 50, sodio 
chiuso L. 2 (coll'entat), Paleht 1° ordine Li 8, 8 ore | 
dine 1. 0, A ordino Lod, ° ordine L; 4 60, | 
1 Torinesi non banmo bisogno delle nostro esortazioni | 
per. accorrere in mimero: n contribuire al ‘soccorso dei 
Ì 
| 














poveri, a speriamo che lo speranze-doî promotori saranno 
coronate. 





al tentro Nota al tcatéo Alfieri. — 
La compagnia dl opera e Vallo ché fin iori sera diodo le 
suo rappuosontazioni al teatro Nota, questa sera, venerdì, 
portorà lo suo tende all'Alfa, ovo continueranno gli ab 
buonamenti: Questa sora si rapprosenterà. ZI Parbiere' 0 
Uno ‘scherzo di Federico il Grade, 

“ Guardia nazionale. — Ta miusica della | 
Giinrdia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia io 
Piazza del Palazzo di Città, allo ore 5 112, suonerà: 

Terzelto e quartetto nell'opora Alla del. N. Verdi. 

Una Ingegnosissima npplicnzione 
della regola del tre, 0 proporzione geometrica, è quella 
della così detta Tireota di proporzione costrutta dal le- 
guaiuolo Merlino Pasquale. 

Cnsisto la medesima in via 
poste st archi concentrici, mediaute le quali si trova im 
‘medliatamente, dati i tro' termini di una proporzione, il 
‘quinito clo'oefcisi nil essi aoriisponidento ; fsoenio/scm | 
plivemento scorrere una staifa lungo un ‘regolo cuevili: | 
no, alla quale stalla va unito un filo indicatore fissato 
superiormente al centro degli archi sopraindicati. 

I venditori di stoffe, di commestibili, di combustibili, 
{utti quelli insomma; a. cai non occorre il dover applicare 
le minute suddivisioni delle. moneto, dei pesi, dello 'lun- 
ghozzo, ecc, nei ceteoli del loro commercio, possono gio- 
varsi assai di questo calcolatore del Merlino. 

Si può col medesimo, p. e, trovare in un istante il 
costo di 7 ettogrammi di pare, conoscenilo il prezzo del 














jo di divisioni uguali 




















‘senno quello di un citolitro, (como sì piò scoprir subito 
la quantità di metri di stoffa che si yossono acquistare 
con una data somma, sapendo cho il metro costa tanto e 
tanto, 


Il Aferlino ottenne tre premii. nelle. scuole sorali por 
la sua abilità nell'apprendere le materie esatte; egli è 
innamorato dell'arte sua cui cerca di migliorare. valen- 
dosi di tutte quelle coguizioni che è andato man mano 
acquistando coll'indefesso studio: ma a parto il merito di 


cui gli sî deve dar lode pel suo amore alla scienza egli , 


è altamente a commendarsi per questa sua tacola di 
proporzione, che può tornare, como abbiamo detto; di 
grado utilo a molte ‘elassi di esercouti © di industriali, 
pel risparmio. di tempo nel calcolo, nello compro e nelle 
vendite. 





Nascite dichiarate all'ifficio delto Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del 19 alle A pomeridiane del 19 
settembre 1867 
Maschi 18, femmine 18 — Totale 

















Osservazioni meteorologiche fatta nell'Ossersatorio astro- 
momico di Torino a metri 276 eu livello del mare. 
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Temperature estreme al nord 
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in gradi contesimali 208 








La Commissione presieduta dell'onorevole Giuva- 
nola ed incaricata della compilazione: di un nuovo 
progetto di ordinamento delle amministrazioni cen- 
{rali ha ultimato il suo compito. 

Il progetto di regolamento redatto: da' una Solto 
Commissione è stato presentato, ci si assicura, al 
Consiglio dei ministri che lo, deve esaminare. 

Se le nostre informazioni sono esutte la Commis: 
sione, senza conservare la divisione della, carriera 
d'ordine e di cmeetto, avrebbe stabilito il principio 
che ai grudi supericri non si pervenza che per via 
di «sami, Nun vi sarebberò che ue classi di appli. 
cati; quelli che non, superassero la prova. degli e- 
sami, noo potrebbero ottenere fl grado. di segreta 











chilogramma, SI. prezzo di quattro litri di vino, coo- | "9 ma stterrebbero ad ogni irieonio ua sumnealo 


di paga di lire. 300 fluo a roggiuogere un muzinan 
di L. 2600, 

Il posto di direttore superiore. sarebbe: abolito: 
| (Guss. d'Italia). 

La Gommissione incaricata di studiare le riforme 
da. iutrodursi. nella Jegge comunale-provinciale , 
tenne ieri au sedute , l'uva di giorao , l'altra di 
sera, che. si protrasse fino alle ore uudici. 

La Commissione era quasi al completo ; oltre i, 
mesnbri prima nominati vi assisteva anche il de- 
putao Viva chiumato a farne parte cun successivo: 
‘decreto. 








Queste tavole costano Îa miseria di l fr. caduna 0 lire 
Î 51 se montate (su tavolato di legno decentemente în- 
corniciato; e si vendono dall'inventore in via dell'Arco, 
casa. Fubinî, num. È, 


“ Funebre commemorazione. — Lo in- 








Anche oggi radunavosi alle dodici, coll'intervento 
dell'onorevole. prosidente del Consiglio. A quanto 
soppiomo, regna gel seno dello Gommissione graude 
| omogeneità di concetti © di propositi; essa auende 
alacremente al suo lavoro; (/tiforma), 


fausto giornate 21 0 2 setter saranno anche questo | co 
‘anno mestamente! commomorate dal popolo torinese, Il | Si assicura chie vgli straordinarii movimenti di 


Circolo popolare stabilì: a talo scopo di recarsi domenica, 
22, al Campo Santo a deporre una corona di fiori sulla 
tomba delle innocenti vittime di quei funesti giorni: od 
al Circolo suddetto già fece adesione la Società. dei la- 
voranti pristinni, In quale è disposta ad intervenire alla 
pia corimonia în corpo, con Landiera, quando vi sia la | 
maggioranza dello altre Società. i 

















ecessi avvenuti nella città di Torino 
ut 18 GL 19 settembre ISGT, 

Caramagna Sebastiano, d'anni 25, di S. Damiano d'A- | 
af, maestro di scuola elementare — Gabutti Maddalena, + 
nata cell id. 7, di Boves — Deoetto Cecilia, id. 11, 
di Balme (Torino) — Masseranò Agostino, id. 95, di Pon 
erano, (Biella), ritiratore =- Bassignana Giuseppo, id. 
58, di Candiolo, servo — Barbera Lucia, id. 38, di To- 
rino, negozianto — Maitino Gio. Battista, id. 4? — Ra- 
clint Vittoria Maddalena, nata Cavanna, id. 74, di Ser- 
ravalle Scrivia — Peroglio Michelo, id. 92, di Torino, 

















mi tornarono indegoe di voi e del nome che avete 
l'onore di portare; quest'ultima più di tutte mi 
| spiace. e la trovo indegnissima del vostro titolo , 
del vostro casato. 





guance gli arrossarono,, si murse le labbra, © fa- 
cendo forza per. contenersî ,, proruppe tuttavia con 
voce. resa balzellante dall'emozione : 

— Le sue parole sono severe, pudre mio; e mi 
pare che posso dire troppo severe. Ho il diritto di 
domandarle come mi può colpire di così tristo giu- 
dizio, ch'io ho la coscienza di non aver meritato. 

Il padre lo guardò più severo di prima. innanzi 
‘@ quella grave ‘fisionomia non ci sarebbe stato 
indivi tualità, per. quanto audice , che non si fosse 
sentita alcona soggezione , come. u'inferiore ap- 
petto ad un dappiù. 

— La Vostra cuscieza v'inganna 5 diss'egli con 
voce lenta ,, contenuta, ma piena d'autorità e di 
forza. Pensate bene al fatti vostri ; voi , ieri sera, 
vele mancato ineschsabilmente: a quel’ debito d'ur- 
baniti, a quelle. nobili maniere che per noi — per 
noi + ripetè: battendo sulla parula — sono una legge 
nelle attinenze verso chicchessia. 

Ettore interruppe vivamente, come uomo În' cui 
la passione trabosca + 

— Ecchè ? Ella vuol darini sì brutto carico per 
un po' di lezione dala alla tracotanza d'un bor- 
Ihesuccio:.. 

Il miarchiesè guardò so figlio aggrottindo la fronte 
ed alzò una mano ad imporgli silenzio. 

— Voi vi permettete d'icterrompermi ; dissegli 
con fiera fraldezzo. 

















| 
| legatore da libri — Più 8 minori d'anni 7 | 


II figliuolo fece un trasallo sulla sua seggiola , le | valore; che abbandonari 


truppa pecessitoti dal pericolo d'una spedizione per 
Roma abbiano allerate le ‘cifre del biloncio, della 
guerra in modo chie il Governo alla rispertura della 
| Camera dovrà. presentare; una dumanda di credito 
per: maggiuri spese sull’osercizio 1867. (G. d'Italia). 
Tl Diritto assicura cho il genoralo Garibaldi prima di 
rientrare in Firenzo ha avuto fuori di città un colloquio 
col ‘presidente del Consiglio. 








Ùu telegramma da Milano ci anunzia essorsi colà a- 
porta ina privata sottoscrizione per l'acquisto delle ob- 
Uligazioni cho fl Governo è por emettere, o che tale 
scriziono è già coperta da molte o rispettabili firme è per 
somme cospicne, (G. di Firente). 











Nella Gaesetta: Ufficiale del 18 corrente sì legge: 
Dun picna straordinaria nel pomeriggio di ieri (17), 
cagionò uno straripamento nel fitine Arda, e ruppe jn 


— Ettore , molle cose vostre mi dispiacquero e | Il giovane si tacque, 


— La trecotanza, continuava ji. padre, non fa 
per bulla da parte altrui. E voi dovreste sapere 
che ad un Baldissero si spetta dar lezioni di genti 
| lezza come di generosità, di tratli squisiti come di 
a corti atti plebei gli è 
‘un discendera noi stessi al grado della bassa gen- 
tuccia che li us che codesti atti in uomo. della 
| nostra sfera imprimono una macchia più a chi li 
l adopera che a colui contro il quale sono aduperati. 
Ciò voi dimenticaste, e questa dimenticanza. merita 
la condanna che. vi ho espresso: 

Euore mesticava i suoi baffeili in una contrarietà 
profunda e vivaco, cui si sforzava a contenere per- 
chè nun prorompessn in isdegno. Suo padre essen- 
dosî taciuto; credetto di poter a sua volta parlare 
senza incorrere in altra censura. 

— Ella non conosce le nuove temerità di: questa 
| nuova berghesia che vien su colla ricchezza, aiu- 
tata colla stup dell'uguaglianza civile accorda- 
tale dall'improvvido codice, parodia delle leggi 
francesi. Ella giudica le coso colla norma del tempo 
della sua giovinezza, dopo avvenuta la ristaurazi ne, 
quando leggi e costumi  concedevano efficacemente 
alla nobiltà: quel posto che le compete. Ma ora non 
è più così. Le leggi, per: dplorevole errare della 
Monarchia, ‘ci vengono spogliando ‘di quei. diritti 
‘che i nostri némici chiamano privilegi è che sono 
necessarli a costiluire unn vera ed ellicace aristo- 
crazio, senza la quale, Ella sa meglio di me nun 
potervi essere mai un sudo e conveniente organa- 
‘mento della società. I costumi seguitono pur troppo 
lo esompio delle leggi, © gl'inturessi contrarii delli: 
‘classi inferiori, contenuti un tempo, ora trovanito 










































dite: tratti Ja forrorlafira Patme”o Piacenza nello 
nanze di. Fiorenzuola. 

Fu eseguito il trasbordo dei viaggiatori nei trevi ?, 
1ui6.23, ‘© aporasi di potor]'ristabiliro nella giornata 
d'oggi il passaggio. 








Tori mattina) schivo T'Esbroifo del Î7, gli nificiali de 
‘tattaglione bersaglieri di stanza in lirenze hanno fatto 
al bersaglio dallo Chscino alcuni esperimenti colle cara- 
bino ridotto. a retrocarica. Essî sono riusciti soddizfa- 
centissimi. La carabine. ridotte si possono considerare 
noi. loro risultati, migliori assai del fucile ad ago prus- 
siano. Esso hanno una gettata e@Meace di mille met 
€ lo esperienzo di icri hanno dimostrato che soldati jva- 
tici della loro arma possono colpire ottanta volte su cento 
a 300 metri di distanza, > 

Liogginimo nell'Italie ho'il sindaco di Forlimpopoli è 
stato assalito da tro malandrini alla distanza di tre cl 
ometri da quolla: città: 

Uno gli lia sparato, un'arma, da fuoco: quasi a brucia: 
pelo e lo Ta colpito nella guancia. La ferita benchè gravi 
non'è tuttavia mortale. 


ESTERO 
Rivista. 


Aî 29 di settembre si aprirà la. sessione del 
Reichisrath: a Viemmm. Ai 16 di questo mese si 
riuniraono le: diverse; Giunte dell'assemblea: per 
psrane i loro lavori Fra i disegni dî legge' che gi 
vennero studiati sî citano quelli che si. riferisci 
all'emancipazione della pubblica istruzione dall' 
Chiesa, al matrimonio civile ed alle relazioni r 
proche deî diversi cult. 

Il Governo della. Mi rinnovò le antiche or- 
dinanze concernenti l'uso della lingua russa nell'ar 
ministrazione delle: provincie tedesche del Baltico e 
prescrive la loro immediata ed energira applica- 
zione col concorso di tutti i Ministeri. Si sa che vi 
seno molli Tedeschi, specialmente in Livonia. iu 
Cuelandia e in Lituania, Nella città di Riga, o ca- 
gion d'esempio, tutti i giornali si pubblicano ia /lin- 
gua alemanna. 

Sì sno ricevute nolizie d’Amerten dei £ di 
Settembre. II presidente Johnson dichiarò în mu 
proclama che, dandogli la costituzione il titolo di 
comandante in capo dell'esercito @ della marineri 
© obbligandolo per sacramento! solenne a difendere 
la costituzione, la quale. consucra .il potere della 
Certe suprema di giustizia e quello delle. Corti su- 
bordînate, e d'altra banda sendo stati frapposti osta- 
coli ‘all'esercizio dell'autorità aelle prefate Corti con 
mezzi illegali e in congiuntore che si possono, rî 
sovare, avverte tutti gli ufficiali militari e civili clie 
debbono ubbidira a quelle Corti, assisterle  soste- 
perle nell'esercizio dei poterì conferiti loro. dalla 
costituzione. 

Si dice che il presidente Johnsoa pubblicherà to- 
sto un proclama, in cui darà una grande estensione 
all'amnistia concessa ai ribelli del Mezzodì. La que- 
stione fu trattata in'una tornata del Consiglio dei 
ministri. 

Iì generale Graot vietò di comandanti dei disurelti 
di rinominare alcuno degli uficiali. civili destituiti 
doi predecessori nel comando, dei. distretti. mili- 
tri 

Si dice che i negri del Texas: settentrionale la- 
sciarono il lavoro per meltersi in campagod. Essi 
fanno d'armarsi e minacciano  d'impadronirsi. del- 
l'amministrazione. 

I repubblicani ottennero la maggioranza nelle ele- 
zioni del. Vermont. 

I ministri di Francia e. d'inghilterra partirono: 
dalla Vara Cruz ai 18. di agosto. 

Furono incarcerati a Wessieo 200 _ulticiali per 
avere ordito una' congiura contro il Juarez. 
































































in quelle infauste leggi un ‘appoggio, spigono al 
di Ià a fanno a soverchiarci se noi, tutti d'accordo e 
con ogni mezzo, non sismo pronti € risoluti al riparo. 
Que' riguardi che si avevano un tempo & che si 
devono avero alla nobiltà, ora diminaiscona nel po- 
polo con sempre crescente proporzione. È molto 
scemato. quel senso di rispetto che in presénza di 
un nostro pari faceva chinare le testes del volgo. | 
borghesî, col mezzo degli studi  dell'Uviversità, si 
vedono sperta la carriera delle alte. cariche, quasi 
come noi: con troppo scandaloso eccesso, noi ve- 
diamo della gente da nulla. oggidì, la cuì pleben 
natura mal riesce lorvata da un titolo recente, nei 
primi posti della magistratura e dell'omministrazione. 
Non c'è chie l'esercitò c la diplomazia che riman- 
gano immuni ancora da questa vergogna. Mercè le 
industrie, delle quali il Governo ha la stoltezza di 
proteggere e favorire lo sviluppo, i plebei arrivano 
allo ricchezza, cui lo disposizioni legisiative non os- 
sicurono) più bastantemente in possesso all'aristocra- 
è da ‘ciò pigliano audaci preteso. di) farla alla 
pari, di stare a tu per tu con noî. Guaî alla nobil 
50 essa risolutamente, violentemente non rigetta col 
‘suo contegno în quel basso loco che le spetta la 
classe inferiore! e impertinente dei borghesi! Bisogna 
comminarle addosso, e. schiacciarlo, primaò!ehe ci 
soprammonti. Ecco le mie idee! Questo signor Bend 
ricco figliuolo d'un fabbricante; conta; fra” primi di 
quelli che si chiamano liberali, val quanto dire dei 
più impertinenti e de maggiori nostri nemici: Per- 
cotendolo col: inîo guaulo sulla guancia io ho/schiaf- 
feggiato quella sciagurataccia di moderna invenzione 
rivoluzionaria che chiamasi democrazia, 
(Confina) Virtonio Brnsezio. 












































Un giornale: imessicano' reca un lungo: scritto 





Tale, slmono; è l'opinione’ del! nostro coîrispone 


del colonnello Lupez, in cui questi si difende dat- | dente. (Corr. Ztat.). 





‘accusa di 
tro di lu 
maggio, fu invaricato. da Massimi 
tare al quartier. generale: degli; assedianti, 
dimandare a noie dell'Imperatore a permi 









tradimenio, ammessa generalmente con- “Sg 
Egli racconta che nella notte dei 44 di 
odi parlamen- | curà essere colà opinione assaî diffisa che Ja Prus- 


Ua nostro amico giunto testè da Parigi, ne. assi- 


a line di | sia non-sia estranea alla rivoluzione da cui è mi- 
ione di | nacciato il Governo pontificio. (/4.). 





abbandonare la piazza col reggimento dell'impera- vano 


trice ed alcuna persine del suo seguito. Ma ‘dopo 


S.A. R, il principo Umberto, fra pochi giorni si ro- 


formale riflito di Mariono, Escobedo/&i prepararono | cherà:a' Vienna , dove si. fermerà qualche giorno. Indi 


a combattere. (E percurrendo le li 





ee il 





sorpreso; da un distaccamento Juarista ého si era 


introdotto nella plazza. 


Nella mia brigata, dic'egli, un copo vigilava nel 
giorno e un capitano di servizio nella notte. Essi 
ricevevano giornalmente l'ordine speciale di vegliare 


sul giardino ‘e sul, Pantheon. Era 





verrà in Italia per la linea. del Brennero recandosi po- 
scia a Venezia per l'inaugurazione del tiro nazionale 
che axrà luogo sulla fino. del corrente mese 0 ai primi 
del venturo. (Platea). 


Loper fu 








Scrivono da Firenzo alla G. di Genov 
* Ieri è stata, innugurata in Firenze l'Esposizione di 





inoltre ina ronda | orticoltura ed è ricca di prodotti. Rimarrà aperta sino 


di capi e'di ulficiali del deposito, preposti allo | al fino del Congresso di statistica. A proposito di questo 
stesso. uflicio. Debbo dire, perchè ciò è essenziale | Congresso.il nostfo Municipio continua a torturarsi il 
per la mia giustificazione, che fa distribuzione delle | cervello per farno uscire ua programma di festo che 
forze mon fu fatià da mey © che essa ura glà rego- | rdndi tutti. contanti.. È itato proposto anche un ballo 


lata quando ‘ho rivevato il comando della brigata | ca'bpestre, ma subito. vi 
che copriva questa linea e serviva di riservn. Per- 
ciò noî fummo vittime di una vera sorpresa e nun 


potevamo assolutamente resistere. 


——————___—_—=- 


CORRIERE DEL MATTINO 


— 
Serivesi da Firenze alla G. di Milano: 


«Non ho bisogno di dirvi cho il proclama di 


Garibal 
impression 








gravi fatti si, preparano, 


« Teri sera correva voce. di una improvvisa con- 


vecazione del Parlamento : il presidente, 


siglio, memore del 4862, non vorrebbe trovarsi 
solo un'altra volla a sostenere il peso di una even- 





fu chi ci ba trovato a_ ridire. 
Vodrete cho, como vi dissi altra volta, ai finirà con-la 
lita illuminazione de'Lungarni: » 

L'Italia Militare del! 18) ha da Palermo lo specchio 
dello perdite subite. dall'esercito in Sicilia. nel mese di 
‘igosto testà docorso. 

Da quello specchio risulta che. nell'agosto furono coì- 
piti dal cholera 37 ufficiali è 001 soldati, © che morirono 
‘vitimo del morbo 289) soldati e 20 ufficiali. 

Siccome nei mesi anteeodoati fl cholora aveva colpiti 











ditoto da Gonesirelle ho fatto profonda | 18 uffciti e 256 soldati, uccidendo 11 doi primi e 108 


ei secondi, l totale generale delle perdite subito questo 
‘anno dall'osercito; in Sicilia è il seguente: attaccati! dal 
‘cholera, 50 ufficiali è 807 soldati: morti 37 ufficiali o 301 
soldati. 





del Con: 


La Libertà assicura, che il Governo pontificio ‘auto- 


ivale catastrofe, Jo però non do moltu credito a | rizzd'un sacerdote polacco, fl sig. Rafsele Bloneki a for- 


questa nolizi 





\ almeno; par ora. 


mare una lagiono polacea per la difesa. del territorio 


« Posso dirvi di sicuro che. una parte consilere- | pontificio. Il sig. Blonski paga L. 11/0 per ogni arruolato, 


vole delli sinistra si mostra molto esitante 
tegno da assumere: nella. ni 
in cui siamo entrati ; è'a ciò che sì deve 
offerte che il Governo aveva fatte‘a uomini 





parte per ufficii importanti, furono respinte: « 


Scrivono da' Parigi alla Lombardia che 


capi del così detto: partito toscano, il comm. Ubal- 


dino Peruzzi si dia molta pena per 





sul con- | © pari or ora da Roma per stabilire a Soletta, iù Svix- 


va. faso-di ‘agitazione | zeta ed a Lemberg iu Galizia gli uffici. d'aruolamento: 


T'eapi dell'emigrazione democratica polacea. dichiara- 
rono di opporsi a tale progetto. 

Duo paranzolle ascritto al circondario: di Bari, di 12 

. | tontollato ciascun, giunsero il 6 settembre corrente a 

uno dei | Suez (Mar Rosso) da Porto Said per Ja pesca del pesce 

in quel' golfo; Sono esse i primi legni italiani che finqui 


so varie 
di quella 


indare a vuoto | passarono il canalo. Vengo assicurato. che: saranno so- 


le operezioni finanziarie, e per. riuscirvi più focil- | guite da altre paranze di forse. doppia portata (Corr. 
mente e più sicuro non, trova di meglio che scre- | Mercantile). 


dîtare le nostre. condizioni finonziarie, dipingendo 
l'italia noa più alla vigilia della bancarotta, ma già 


compiutamente perduta. 


Noi non possiamo credere che il dispetto e 
teresse partigiano possnno spingere un uomo a tal 
eccessi che sarebbaro un vero delitto contro la pa- 


tria. 


Abbiamo da Roma' che. do qualche giorno ivi si 





parla nuovamente. della. possibilità che il 
Antonelli domandi la sua dimissione. 


Il Gove?no romauo è sicuro di non cadere... per: ora 
cin tutto il GR. Infatti vediamo: pubbilcata nel Giornale 
di Roma la Notificazione di sesta. por la fornitura dei 
tessuti di lana che occorrono. per l'abbiglinmento dele 
truppo pontificio nel prossimo vontùro annò 1858, 

Como resteranno coloro che credevano all'invasione di 
Garibaldi 








11 16 fu aperta nei Paesî Bassi la sessiono legislativa 


cardinale. | dol 1468. Fra i progetti di legge avveno uno che modif 
cherebbe l'organizzazione attualo della milizia nazionale 





La causa appireate del ritiro del segretario di | 2% Slererebbe a 70,000 uomini la cifra dell'esercito 


Stato sarebbe la nomina. asssi probabile 
signor. Sagretti a uditora del Papa ; ma 


reale pare che abbia piuttosto da ricercarsi negli 


avvenimenti che si stanno maturando. 


È smentita la notizia che il ra di Gresi 
più tornare sul suo trono. 
‘Aspetta dunquo' che ne lo sbalzi una rivoluzione? 


di mon- 
la' causa 





non voglia 











solidarietà 


NOTIZIE SANITARIE 


Torino, venerdì a messogiorno. 


3icuri dell 


Dal mezzodì di ieri a quello d'oggi avvennero | che pervennero a formare l'onità, vogliaro. cont 
stare il nostro diritto all'u 
L'esperienza: del ‘passato. c’insegna a rispettare 


14 così di cholera e 7 decessi. Ù 
Dei casi, 5'avvennero .in cittò, 4 nei borghi, 5 


riguarda gl'interessi morali e materiali, noi 








nazionale, nel buon accordo per ciò chie 





l'avvenire, Non temismo che altre nazioni, 





one nazionale. 





nel contado. Dodici ‘son. curati a domicilio, 2 agli | l'uguaglianza dei diritti di tatti, ed a trovare it 


ospedali. 

Dei decessi, 2 avvennero ;in città, 4 nei borghi, 
4 nel contado. Due dei deceduti stessi, erano; stati || propri 
accolti nell'ospedale. 

Genova, dal mizsodi del 18. al mezzodl del 19, cosi 
18, morti 6. Pochissimi casi nei Comuni liguri. Ancho 
alla Foce il morbo è pressochè scomparso. 


altri, Il 





circostanze 


vero vantaggio d'un popolo nella. prosperità degli 
popolo tedesco noa ha altro. desiderio che 
‘quello di regolare liberamente con. indipendenza ì 
affari: Esso è ri 





luto a realizzare în ognî 
a questo diritto incontestabile. 


Copenaghen, AQ settembre. 


La squadra americana è porta per_ l'Inghilterra. 


Berlino, 49 settembre. 


+ Milano (città © Corpi Santi), dalia mezzanotte del 17 | II partito conservatore del Parlamento, federale: è 


‘alla mezzanotte del 18, casi 9, morti 9. 
Venezia; dal 17: al 18, casi 9, morti 9. 1 progett 
Livorno casi 25, morti 14. > Oggi ve 
Parma casì d, morti 2. Elba 
Bologna casi 2, morti 0. 

Palermo casi $, morti Î. 

TÌ Bresciano e fl Veroneso dono quasi scevri da ogni 
influenza cholerica. 

Padova, dal 16 al 17, in città, casi 6, morti.f. 

Messina, dal 10 al 17, casi 20, morti 18, 

Trieato (città e suburbio) casi 4, morti nossuno. 
_T___—_—_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Vienna, 18: settembre (ritardato). 
La Presse di Vionna coa suo numero, odierno as- 
sorisce che: Kossuth incontrossi 








d'accordo 





persone. 


tra 








Gli uomi 


risoluto di presentare un controprogetto, d'indirizzo 


{o dell partito nazionale. 
sennero chiuse le.conferenze pei ducati: di 





dî fiducia si sono messi completamente 
delegati dell Governo. 


Manchester, 19 settenbro. 






Regoa grande agitazione. Debbonsi arrestare 23 


‘Berlino, 20) settembre. 


La discussione. dell'indirizzo . incomincierà proba- 
bilmente lunedì, 


‘Parigi, AQ settembre (notte), 


La sottoscrizione delle obbligazioni dell’Istmo di 
Suez; si aprirà il 90, 

Il Moniteur du soin dichiara 

alla verità l'asserzione di 

l 4° settembre a | nella Mese contemporaine di avere avuto. luogo a 






Dieppe cull'ambasciaiore russo Stakelberg e rice- | Saint-Gioud conversazioni assai. vive fra l'impera- 
verte da questi una'prima somma di 50 rila fran- | trite Carlotta a Napoleone. 


chi. Dice inoltre che Virgilio Szilaggi trovasi attual- 

mente a Berlino per. una trattativa analoga. 
Kossutn dichiara (nhe l'asserzione della Presse è 

‘un'iafame calunni: 


tive onde 


È tì = | colare di 
egli fa mai a Dieppe, vide mai | Cogurri fr 





Stakelberg, nè parlò con alcun agente russo, non | impressiona. 
Ua articolo di Nefzer nel 7emps dice. che la cit- 


sarà: mai in rapporti colla Russia, carnefice dell'Un- 


L'Etendar 





Jentisce che sino, pendenti tratta- 
‘modificare la Convenzione di seltembre. 


La maggior parte dei giornali vecupasi dello cir. 


'Bismark. L'pogue' crede: di sapere che i 
frangesi. né siano rimasti. profondamente 





gheria @ della Polonia, cterna nemica della libertà. | colare equivale alla denunzia del trattato di Praga. 


Il Zen) 
tono ces 


Circa Szilaggi, Kossuth dice che rifugiussi a Ber- 
lino e non ricevette da iui alcuna missione. 
Parigi, A9 settembre. 
Il Memorial diplomatiyue dice che il viaggio di 
Napoleone a Berlino è aggiornato alla prossima pri- 
maverà. 











perchè ? 





* Manchester, 49 settembre. 
Alcani Irlandesi armati liberarono due prig 
feniani che vivano per essere condotti in carcere. 





ins domanda perchè Bismark parlò con 
ì provocante , egli non poteva di: 





utularsì dal prevedere che la circolare avrebbe pro- 
dotto in Francia. un' 
Quest'impressione egli ‘l'ha; evideatemente voluta 





pressione. penosa è irritante. 








FATTI: DIVERSI 


ionieri | Ceno neerologieo; — Ciserivono: 
ll giorno 46 corrente è stato. giorno di lutto per 





Gl’Irlandesi tirarono sul cocchiere ed uccisero un | Mongrando (Biella). Moriva ‘in ‘questo comune il 


pol'ceman. 
Birtino, 49 sectembire: 
lì bilancio militare. della Confederazione ascende | pu eReo 
a 06,447,000 talleri. 
Berlino, 49 settembre. 


si È per: circa 
erale nazionale dopo d'essersi. congratulato col Re | fecora in 
pei successi ottenuti nella politica nazionale, dice: | bero, 

L'unioite politica della Germania del Nord aument> | povero 


i nostri ‘diritti verso l'intera nazione. L'opera non | mio di tu 





l'arle soa, sen 
eredità d'effetti non solo ne 
Il progetto d'indirizzo dei deputati del partito li- | Frando, Zubiena e finilimi; vci 


dottore in medicina e chirurgia Vittorio Vineis, nel- 
l'ancor. verde età d'onni 4. 


arduo ufficio sarebbe tessere, le lodî di 
modesto, generoso , dolto è capace nel- 

‘pedanterie, lascia ‘una invidiabile 
nelle; popolazioni, di; Mon- 
uni, ‘he ilo; ebbero 
quattro. Justri a ministro! di salute, ma 
tutti quanti! l'avvicinarono ‘ed-il conob= 

















Vittorio! ‘Tu non ricevesti il meritato pre- 
le fatiche, nè l'arte facesti schiava dell'in- 


sarà terminata se non quitodo i membri che sono | teresse. Ti-siano pertanto ‘queste brevi parole di 


ancora divisi verranzo aoîti mediante una sula co- | #0Cero cordoglio quale un nile tribito delle po- 


moore olazioni 
atituzione. Di 


Il ristabilimento. dello Zollverein ci avvicina a 
questo scopo così ardentemente desiderato, Fiduciu 
nel patriotismo tedesco, nelle forze irresistibili della 











PF 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzosi: Manco gerente. 








Notizie Commerciali 





maroLI, 17. — Cereali. A. prinlora sem- 
brava che i grani avessoro voluto riprendere 
fl terreno chie aveano perduto ieri, essendosi 
effettuata qualche transaziono a D. 8,18 il 
tomolo; ma verso _îl tardi sono. ricaduti e 
sono andati; a formarsi alla, chiusura della 
Borsa a dio. 9,15. 

Olii. — GI Oli hanno continuato il loro 
loro moviniento verso il ribasso. 

Gli affari non presentarono importanza. 




















MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 

18 settembre: — Il frumento tendo /al ri- 
basso, la, segala ‘al rialzo , così la meliga , 
mintre il riso ribassa: 

Il mercato dol bestiamo fu debolo a_mo- 
tivo. del tempo, piovoso. 

Eccovi la distinta delle vendite e del presti: 

300 ett. Frumento da L.91 f0 a 83 42 








100.» Segali da » 13 882 16.96 
300. » Avena das 71608 79 
300.» Riso da 0'28 49/2 29.98 
600» Moliga da » 19.05 8 14 57 
l'etolitro. 5 

6 Bui da L.920.a 740 taluno. 





16 Viteli da a 95a 95 dd. 
Ii Moggio du » 60m SI0 caduie. 





MERCATO D'ASTI. 
( Nostra; corrispondenza). 

19 settembre. — Granaglie. — Affari al: 
quanto animati; il frumento (ebbe un aumento 
di lire 1/15, Ja segala di cent/48/3° lo altre 
derrate stettero stazionarie. 

Vendemmia: — Questa è entrata nella sua 
picna attività cagionando ad ognuno un grave 
disinganno; il raccolto risulta assai men. che 
mediocre, ed i prezzi, rapidamente rialzarono 
più che d'un terzo dal Joro esordire. 



































Vino. — I considoresoli. dpositi cramsi | o. 1>40 fuori città) — Prezzo medio L. 2,21, | Pane 1* qualità L. (0 45 i 

diventano tanto più utili, quaato è più scarsa | 046 — Ammontare L, 21,034. 45, — Seidom 5 048 

la vendemmia, 04 i ritentori fa vista. degli o- | 18. — Miriagr. 2765 (oltre 100/a rapporto | —— @*ilem » 097 

levati prezzi delle uve sostengono in moîo i | e 1289 fuori città) — Prezzo medio L. 8,24, — 4° (truao) , 02% 

prezzi che il corso dello contrattazioni ne ri- | £19 — Ammontaro L. 0:82 73. Pasto l* qualità; 0 63 

iano incaglinto. — 2ridom = 085 
‘Bestiame, — Poco. concorso con sempre | CAMERA DI COMMERCIO BD ARTI DI TORINO, ti IAA 

viva ricerca. Condizione pubblica delle Sete, go ona A Or 
Ecco la distinta dei prezzi: Bollettino del giorno 49settembre {867,| = ‘Ameuivitalio = 192 iù 

695 ott. Frumento (prezzo medio) Li: 30 |‘Organzino coli 9 pero 629 — buo) n 108 dd 

1% — Moliga i n460) Gregg pei eg re a 

i n 18 45 n mlt. Castagno fresche L. 1 30 il miriage. 

Da neo ol ii gg] astegioineno Sn Jen Viso de quo © 1.58 — Teliotito 
12) n Avena ia n 886 Totali 98 1812 03 Idem 8* qual. s di — id. 
2, Rio ia "36 46| Totalo nel meso n tutt'oggi coli n.399. 

V'ettolitro. 


Si vendettero 56,121 miria d'uva. 
+ Barbèro a lire 270; Uve alire 216.1 mir, 





PREZZI DELLE UVE. 


Asti, mercato del 19° settembre 1K07. 
Qualtità introdotta sul mercato nel giorno 

18 settembre miriagrammi 53,520. 

Totale introduzione a tutto il 18. Mir, 929,285. 
Barbbre da L.% 30 a 9 15 — prezzomo- 

dio per ogni miriagrammo lire. 79° 435. 
Uve da’ L.1 40/23 %5 — prezzo medio 

per ogni miriagramma liro. 2 99/79. 





commi, 19 settornbre. — Questa mattina 
si ebbero sul mercato 2,500 a ‘3,000 miria 
d'uva, venduto da liro ® a 8 30 per mi 
gramma. 

* Cominciano a comparire alcuni compratori 
della Svizzora e di altre parti. 

Ti raccolto sarà: più scarso di quanto, cre- 
‘evasi. poichè Je'uve riescono di poco peso, 
Si vendettero vendemmie complete freisa a 
lire 2 10) per miria în monte, 

‘ALESSANDRIA, 18, — Nei giorni;15/0 16 
{uroxo, venduti: 

Miriagr.. 19,609) (oltre ‘1980 a rapporto, e 
1629 fuori città) - Prezzo medio L..2 15, 081 
— Ammontare,L. 29,870, 42.112. 

AT. — Miriage. 9429 (oltre 970 a rapporto; 














Sarri antonia 





nions, 19 settembre. — Il morcato della 
sota fu discreto; vi è stata, una maggior do- 
manda per le greggie. 
LavanrooL, 19 settembre. — Vendite di co- 
toni 19,000. balle. 
Y prezzi kl maoti 


I pre o presso a poco sta- 
zionari, ma Ja do: 


è piuttosto diminuita. 
(Sole). 





MERCATO DI CUNEO. 
( Nostra corrispendenza ). 

17 settembre. —Glj affari. di questa setti: 
mana, furcne poco animati, stante il tempo 
incostante e piuvoso. Del resto poca variazione 
nei prezzi, ad eccezione del' grano. turco che 
rilinssò di 90 centesimi essendo il ricoto bello 
ed abbondante, ed il miglio subì un. forte au- 
mento di lire J 85 poichè andò in gran parte 
perduto, per. l'ultimo uragano che abbiamo 
avuto. 


Eccovi dunque il solito Jstino della vendite 
è del prezzi: 


2500 dop.decal. Frumento L. 28 20 l'ettolitro 
1500, fi 7 
800 n, 
1300, (È 
PIOANBRSI 
190 7 
ino n 
LA 
2300 | 
GOT 





Borsa di Genova - 19 settembre 1887. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita italiana: 
ai negoziò per cont. liquid. da lire 58 48 a 52 
85, @ restò offerta a 52 40. 

Le azioni della Banca Nazionale si ne- 
goziarono alire 1528 per liquid, e restarono 
domandato a lire 159% per contanti; e 1528 
per fine mese, ed offerte a 3580. 

Francia breve offerto a 107 118, chiesto a 
106 9/10; Londra a vista 37/08, n tro 
mesi 36.98. 








BORSA DI PARIGI — 1 settembre 1867 
( Dispaccio speciale ) 
Gorso di chiusura fine mesa. 
Giorno 








precedente 

Consolidati Inglesi Li 9478 978 

3 0/0' Francese » 6905 6895 

5:0/0Italiano » {855 4852 

‘Ax. del red. mob. Italiano a_» » o > 
7. Francese - 296» s92 
Azioni dello ferrovie È 

Vittoria: Emunuale Menia cena 

Lombarde "983 a 881» 


Romano 





Parigi, 19 (notte). 

Situazione della Banca, — Aumento nel 
‘numerario milioni 2 114, nei biglietti 8 119, 
fel tesoro 1 919. — Diminuzione nel porta- 
foglio 119, nei conti particolari 5 iti. Ant 
cipazioni stazionarie, 








4 


Camera di Commer: 
(BoNettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 settembre 1867. — Fondi pubblici 
Consolidato 5 010, Contratti del mattino in cont. 
52 is 50-45/d5/45 Gu 60 60 65° (52 10) 
12/75/70,70 70 78 (62 74) 
Corso: legale 52 55, 
Impres. Nor. 18665 p. 0{0. C. di m. iu e, 
7228. 
Persa da L. 20 d'oro L. 21 49. 


GRONACA DELLA BÙRSA DI TORINO. 
Rendita : corso ‘legale senza 
variazione sulla borsa precedente» 


Il panico della Botsa di Parigi pare essere 
‘ul calmarsi, difitti il ribasso di cri può dirsi 
insignificante. 

D'altronde i dispacci palitici sono per: ora 
tutt'altro che minacciosi. Bismark è so llisfutto 
delle dichiarazioni, sulla visita di Salisburg 
Dodst dichiara door l'Austria, attori a 

la jaribaldi è or Firenze e non 
già al confini romaai. 

‘A che dunque mettere tatti i valori a s0q- 
‘quadro e spaventare i portatori di titoli ren- 
‘dendo impossibile Ja fiducia lo ristabilimento 
del corso normale degli affari 

‘A nostro avviso aduiguo non è inprobe- 
bile una. ripresa ed i prezzi attuali ci paiono 
convenienti all'impiego dei capitali inerti. 

‘Alla nostra Borsa d'oggi ln fermezza non 
ti nen @ gli fari furono piuttonto ani 
tati! 

La Rendita ottenno 52 55. 

Tl prestito nas. 78.10: — 

Le doman. rimasero nominali a 997 50, e 

la Banca incerta d 1530, 


od Art 



































Borsa di Milano - 19 setteinbrò 1867. 
La Rendita esordì a 52 40, prima di Borsa 
cadi fo a 62 20, per iprenoro pai a [2 0. 
Vi fu un momento, chs anche. il Prestito 
1866 caddo offerto a 7i 118, ma per aleuni 
ordini pervenuti ai banchieri i rialzò tosto a 
7 


se 
Si vendette qualche seria di Demaniali da 
397 n 398, 

Tda:20 franchi si spinsero da 21 41 n 21 
43, il Francia si pagò in media a 107 15,.il 
Londra:a 26 90 a d mesi. |. 
puff core Ta Ronita valeva 20.52 30 a 
88:38. 
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sipario iii 














ABatbo (ore 8 18) — Pimpigbià 
“Eiutini esporrà : LA piandla per 
dita ella niet. 


Gerbino: Compagnia Morelli : rap- 
‘protone io ele l'odio nonoble dl 
tao son crepe. 

AMeri (ore 8:12) — Opera I7 Bar- 
Diré di Siviglia — Ballo Unò scher: 
10 ili Federico îl grande. 

Rosbinil — Compaguia Salvini tap: 

resentaz Il matrimonio di wn c- 
grtonnelto. 

Circp Milano (ore 4 ‘/j)) — La 
"Pracimatica Compagnia D Miniati 
enppresenta: (Pictro Orsolaro. — 








‘appartenente n 
rispettabile, fas 
to 


UNA SIGNORINA 


miglia, patentatà per | invegnati 
dello Jingue italiana e francese 
dosidera,frovare un: posto da iatitu- 
trice in qualelo famiglia od istituto. 








Per lo Judicazioni 
Direzione del Giornale, 


INVENZIONE PRIVILEGIATA 


TABELLA per il calcolo, utile 
Q tutti, massimo Pali rivenditori di 
Siualundus oggetto I minuto. 

‘POLIEDRI /SCOMPOSTI 
stilisimi allo suo della geometria. 

Un piccolo TORCHIO per. ìe 
dive, — TI tutto a prezzi discretissimi, 
Ul Merlino Pasquale, vic 
Galina, 92, “Torito, sccanto alla 
Chiesn Valdeso. 4092 


Velia 
MS 

















Nolla recente invasione del Cholèra 
del Canavese o Valdostano si chbe a 
‘sperimentare specialmente negli Oxpe- 
dali so del rinomatò 


PERNHET 
pria ‘casa 
MARTINI SOLA E COMP. 
DI TORINO; 
preti aispoizine dl'Dublie di Part 
© molte Giunte. Munieipali 
attestarono. ai medesizi ‘con dusim- 
litro ledero di ringraziamento 
SITRABILE BFFETT ottenuti da 
‘questo livore sia sui colpiti dal malo 
che si coloro ‘che l' usarono. come 

roger vativo; 

La vendita all'ingrosso sî fa nd loro 
migazaeni, via Carlo Alberto, N. d$, 
provenendo il: publico ‘che’ avendo 
molti contraffatto questo ralutaro li- 
“quoto, cd imitato pereino lo etichette, 

‘chiara che ogni boccetta 0 bot" 
glia non falsileata deve portare Jan 
sirma dî 1 
1823 





Martini Sola e €. 


Dalla Tip: G: Favala 6 C.so pubblicati: 
| PRIMI ELEMENTI 
i 


ANTROPOLOGIA 


SCIENZA MORALE 
IN SERVIGIO DELLE SCCOLE NORMALI PRIMARIE 
più virassore 
PIER ANTONIO CORTE 


Un volume fn 12° Prezzo L. fl 90 





Incanto volontario 


Vier cambiamento di domicilio 


Tumegli 23 sottembre 0 successivi, 
dalle 9 gile 13, 0 dalle 2 alle $, via 
Borgo Nuovo, Xi. 25, piano terreno ; 
si venderanno una grande quantità di 
piobili, di ogni © qualuguo genere e 
Tegno, ‘nuovi, all'ultimo e miglior ofe- 
rento, pr contanti, 

Giinoppo Cavalli 
ajtimatore giurato. 


VERO ELISIRE 


‘Anticholerico © vermifugo di Felice 
Bosio. Unico” deposito ‘ resso Frà: 
‘oedeo Cinzano, conettiere, via Dora: 
‘grossa, Tori. 

Prezzo della boccetta L: 1.0. 


N. BIANCO E COMP. 


BANCHIERI 
via San Tommaso, N. 16 


Yandono VAGILRA delle Obbli- 
qalidhi dì Milsno, por. concorsere 
‘all'estrazione del 1° ottobre a E. I 
cadi too 


A VENDERE 
Cascina, con grandioso fabbricato 
civile, giardini, cappella, di ettari 72 
circa. (giornate 190 circa, dello quali 
116 ia, un pezzo #010) a ‘pochi miniti 
dì diotanza dalla stazione di Braù- 
dizzo; coltivato, parte a. risaia. 
Ricapito all'uicio del procuratore 
Migliassi, S. Dalmezzò, 1. 6022 


Immunità dal cholera 


Lo tavolette antisettiche del Chi- 
mico Biressi Domenico, far- 
macista dello spedalo di Leyni (‘Porino) 
*tnentre. favoriscono 1a digestione, 
stituiscono disinfettaudo l'aria di 
‘picazione ,, un possento ed inisocuo 
stiffumigio interno. 

La scatola coll'istruzion L. 
contro vaglia, 
domicilio por tutto il regno, L 3. 

Diecl scatolo 20 franchi assicurate 











suini, 
































‘a doticilio: 
Vendonsi al drogheria Drocco, via 
Ponte Dora, Torino. * 3801 





ISTITUTO 


Piazza Carignano è via dello Fina 


Selo: mentari, giunga, tecnici, 


CATELLA 


18 





corsi preparatori i colei. milo. 


‘Allievi ‘esterni, semiconvittori e  convittori. 


Si ateottamio” fn pensione studeiti del 


fa loro ripetizione: 








Prestito « Premi 





80,000, 21 











ISFIANIO 


l'Spediicono tranche per 





ico a dell'Istituto Ionico , 0.sì 
‘1031 


IL 4° OTTOBRE 1867 
avrà luogo la Wentiquattresìma estrazione del 


cela Città ai Milano 


approvato con, Deoreto reato 9 luglio 1861, 
00,000 Obbligazioni da We coduna 
imborsabili ton remi da lite 

100;000, 

,000, 60,000; 56,000; 15,000, ecc. cic. 
(garantiti dai beni comumalile dagli introiti diretti eR indiretti 
‘del Comsné' della/Uittà di Milano. 

TUTE LE OBBLIGAZIONE 

dissnere emtraitte 
Le Obbligazioni ‘vi vendono ‘il'‘prezzo di 1/32 caduna : 

chi T: 81 cada —'N. 100 Obbligazioni TL. ‘10 cadona, 


posta, contro vaglia postale, dalla Società 
Gai di retto Iron Tcliano. Torino (1 
dalla quale si Fimborsnno anché le. Obbligazioni estratte. 


rd nin prestò. 





înio (via Ospedale, N. di ) 
ci 3883 


‘© DIALOGHI 
FRANCESISITALIANI 


di 


MORAND 


PRROEDETI 


DA 'ESERCIZE PRELIMINARI 





DA 





Le Segr 
DI DIZIONARIO GEOGRAFICO 
LEDA UNA: RACQOLTA. [DÌ NOMI PROPRI 






“brai d'Italia 




















































3090; INCANTO, oss, DIREZIONE 
di denti di minori. delle Tuesce del Demanio: di Canedi 
(1 Put) 


Uicancellre della. pretura. Dorgo 
Po in Torino, all'uopo delegato dal |- Sia moto che 'derto Gentà Giacomo 
tribunale: bivils; viotilica ‘ché intatite | ha smarrita la ricevuta provvisoria a 
Margherita Bertoglio; vedova Pero, | saldo del Prestito Nazionale în data 
quale legittima: rappresitaute. delle | 9 ottobre - 1998; col Ni 278, deli va: 
sué figlie minori Uilgin © Rosa Po- | lore nominale dl 
reno; procederà alla vendita sulle fit | di Cherasco, e cheat disporrà pel ri- 
di queata città, rogione Reaglie, adi | lascio di altra consimilo ricoruta a 

vorrdite mese, dell'immobile s0- | sto favore, quando’ dopo 1 mose 
tuoni, sito in detta ragione, cioò* | dalla vtorza pubblicazione della: pre- 
torreno della complessiva. superficie | sento notificanza, nou alansi fatte 01 
di are 76, centiate 50, coltivato a pra- | posizioni al rigunido. 

, campo e alteno, coli casa citro- | © Cuneo, 14 ‘ettembro IBÙ. 
atttuto, quale ‘sarà osposto all'asta TA a 
pubblica sul prezzo di Li 2700. Fin, 
‘Torino, Borgo Do; 7 settombro 1887. ica: 

VU. Chiarlcone vitercanc. - = 
ina pifezione MODIFICAZIONE DI SOCIET) 


delle Tisso © del Demanio) di Cico, | ‘Con ‘sorittara delli 7 
(lt Publ) 


1867 1 sig. Sei 
Sia noto cho. ceeto Taio Etù 

muoio Ra Smarrita [a ricevuta prov 

sofà @ sal {el Prestito Nazionale 

in data 12 ottobra 1966, col.N. GI, 






































qualo resta consolidata, nel soli 
Goltellotti è cav, Lodovico Farout, 
Alli patti e'condizioni’in detta fcrit 














del ‘valor nomidalo dî L: 100, ‘come | tura contenute, depositata. presso il 
dal ruolo dì Cherasco, ‘e (che! i di-| tribunale di commercio, di questa 
spira pol ‘rilascio di ina ‘consimile | città, 

sicotuto a Suo favore, quando ODO | — trovino, 19 settembre 1807. 

tia, moso. dalla terra, pubblisazione |. 1119 

della prosento notificanza, not siausi {| 4!! Cavallotzi; sost. Vayra. 





fatto opposizioni al riguardo. 
Cuiico; Mi settembre 1867. 

Per il Direttore 

7) primossegretar 


NOMINA DI CURATORE 
di ‘eredità giacante. 


Cstaonss. -_ | si: Giuseppe Devest venue n 

| minati fora 

(080 CITAZIONE ROMERO en 
Miltard Pietro i Plotro; residente | duto in Oleggio Castello 

in Vercelli, ove elegge domislio presso | Arona; 16 settembre ‘1867, 

il cansidico capo Alessandro Fomo | 1035 





di Ibi procuratore, con. citazidne 4 Piò ‘cano. 
settembro corrente, dell'usciore. Da: 
quin azionò nangi la protuta della | (067 "FALLIMENTO 





ssa città, e per l'udionza del giorno 
I ‘ottolire prossimo venturo, la ra- 
giono ii negozio Courvoisior. fratelli 
corrente a Marnoz, dipartiniento di 


Mellà don Casimiro 6 Celestino; fra 
telli Dabbene, già fabbricanti di 











cdi || uacchine idrauliche hel'eomiune di | registrato Mi-11 Iigito, al num: 9055, 
Gute oe dei | nale rich el mune di "po LL pi i in Dt 
turni tenuta la etossa ragion di no- 3 zioni Ùi coi nel capitolato d'asta delli 
gozio ad intervenire nel giudicio a: || Con ondinanza d'oggi il sig. giidice | 1% correnta etterire, autentico Pi 
vauti la dotta, pretura vertente traf commissario, del triunalo civile © | rinefoli, vice-tand., registrato con 
fl Milliard e la ragiou di nogozio | correzionalo d'Alba f. £. di tribunalo | marca da bollo da L. 1; in otto di 
Brouiond corrente în Milano, allo | di commercio, ary. Leonb Tsiaedi, A | stinti lotti o posti! sul ‘territorio .di 


scopo di assumere il'rilieva di essa | 
Ailiacd aio mrtazo di ‘quota 
tima ditta, ed a sottostare a tuttelo 
e 
ai ritareimanto fi danni a favore di 
Milia nella somma accetta net 
ire ale :D; 900) cola prove 
soria esecuzione della emananda sen- 
tenza mediante, ove d'uopo, cauzione 
col favore delle spes. 





difetto: di comparizione del 





tati od ammessi al passivo del fall 





del concordato; rimandava l'adunabz 
dî detti creditori: nilo %re 10. matte 


deli odiazg dI questo rioialo po 
oliborkiro Sì sudletto concordato. 


i nottoscritto a mente dol 





Vercelli, 10 settembre; 1867. ‘cvitto dal codice. di commercio, no | I: Paato; regione Ripa del Molino, 
, Furno pic | porge ‘avviso a tutti gli interessati | di are 9, 58, per [L. SU 
bude. alibiano n comparitvi, 0 ad e- |+ «8: FAbbrica! 6. sito, rogiono. del 
mr CITAZIONE sclusione di ignoranza. Bissetto, di are3, 79, per L. 40, 








all'istanza. di Giusoppe Olicaro (i 
Torino per l'efetto dolla, di 
stata sullo. sostanze: eraditavie or co- 
anuni, tra il dottore Giuseppe, Seve- 


Alba, 14 sottembre 1807. 
Carlo Briata cano. 














tivo, Edonrdo ed Ernesto fratelli Por. {SUPASTA E GRADUAZIONE' 
rado vennero già i tre primi citati (I° Pubbl.) 
nanti il tribunale civile di Torino al- 





l'udienza del 80 corrente; 6 no 
sendo rinscita _la citazione personale 
dol militare Ernesto. Ferrando , ed 
avondo questi, domicilio, n residenza 
ignoti, Vemno il madesimn citato pella 
cotta udienza. a mento degli articoli 





5° | bunale cirilo d'Ivrea il #65 ottobre p. 
yy alle ore 9 antimeri 
deri all'incanto è successivo delibera: 
mento: dello stabile infradescritto di 
ei venne 











svi dota don Giusenpé Rivarono residente | ate gi pasta o 
181 5 Il Colico. di reco i reno orco pun i | reo incisi, pel (mine 
Arcontnzo pic. io di Mosca Auno, Costanza, Or- lindo 6 nominato n ‘giudico commesso 


tonsia e Virgi 





ia ‘minori rappresen 





1090 TEVOGA DI PROCURA 

Gon atto 28 luglio ultimo scorso;al 
rogito del sottuseritto il signor. Fer: 
ero, Giovanni. fu Andrea dumieliato 
in questo. luogo ha rivocato la, pro- 
climi generalo ad negotia passata alli 
di tî moglie Fornaseri ‘Gi 
con instrumento 12 aprile 1 
gato Flori 

Trinità, 15 sottmbre 1867, 

Carlo Servatti, 

088 

Con atto d'isciere Giriodi, in data 
17 corrente mese, ad instanzn. della 
porera Tigarami Giovanna, amnossa 
Al gratuito patrocinio: con decreto 17 
luglio, ultimo scorao dalla commissione 
presso quasto tribunale. civile; venne 
nolifiento al sig.. Paris Androa sio 
marito, di domicilio, residenza e di- 
mora ignoti, copia, el verbale d'in- 
fruttuosa, conciliazione in sua contu- 
macina redatosi in data. 14 seo$o n° 
‘osta, non chi copia di ricurso e pi 
dinsequo dactoto, con cui fa rimesso 
lo parti, e citato lo stesso Paris An- 
drea a comparire per l'adienza deli 
8 corrente mise, ore 10'di mattina 
Jicr l'omologazione di detto vorbalo, | SUbastazione forzata contro Frauce- 
© vedersi pronunciare fa definitiva: se: | 3c0, Castagno, | degli: stabili infra de- 
farazione personale ira Ia natante è | werfti dicinarò aperta Ja graduazione 
TAO agro Dn ner 1 intibuziono dl Fdativo 

DR cavando. prezzo, amandò Ingiungersi; i 

Torino: 7 assieme ARero pier | eodtori a proborra ie: 1or0 ragioni 


o Allrmpmini o Ger fe gioni cento cosi 
NOTIFICANZA DI PRECETTO | |! e alice Comincio Î si) asvotato 
qtlianania i Giovani Sino | Gibactino Arai: Si 
frmacinta a Cavour, com atto delMe:| (it) ppegidento lio peso ribunale 
ciro, Citueppe Age detta | 600 Dgr o cla 
getta preta MOLE andante cune | fimo Asso por Fineanb la publica 
utto precetto Al'Dacotlo' Fisneaeo | smo Aso Der. i 
ia xesiduto al Campiglione dra-‘0î| NOODIA Sha par tenuto 0a) iribuiai 
lomicili, residenza, e dituor gdo, 


0A giogo novembre pio 
io vent 

di pagare allinstanto fra giorni cinque 

Mast ‘da'detto giorno Ja somma 


d‘unora pomeridiana, 
Gli stabili ' vendersi sono: xitunt 
di L15637 oltre ‘hllo spose di detto 

‘tto ‘© successive sotto pena dell'eso- 


‘ul teeziotio di Bibiaah o nella ro- 
giono Prato, 0. sl eorapongono di wa 
cozioni mobiliatia s@rvato/il disposto )-9HH9 di: contiare 90; al' N. di riappa, 
della logge. 
Gavone il 17 settembre: 1807. 








di\L. 2404-61 alle. condizioni 

ll relativo. bando 
scorso ngosto Chierighino cancelli 
‘con quale sentenza. 











prezzo ricavando, dalla narrata ven- 





ono dl si 
Gravosio, © si ordinò ai oreditori. 
scritti di depositare nella cancelleria 
di detto tribunale; le. loro domande 
di collocazione: coi relativi titoli gia- 








dalla notificazione del bando. 
Terea, 17 sattombre (KN67. 
Fo) 6. Grivà pc. 














(1° Pilubi)) 

IT tombale civile ai Pinerolo con 
‘lin; éontenza "ih: dita (17° luglio ul 
‘timo scorto, null'instanza. di Gioanui 
Bocco autorizzò; la vonilita per via di 












































351, di caseggiati ed bltend dire 
565 at num di. mappa 580, 5685: 5491 
6.569, di prato ni,uum. 48, 539, di 








1068 dardo Quotes | Ste: pl lo prato fl e 8,0, e ani 

in "Dire ENTO. . di mappa 45%, € vengono.eo | arg-41 24, chn'ietenza di. questo 
7 DIFFIDAMBI sposti all'asta. in un pol lotto, sul d'oggi presto Vinicio, fu 
I sottuscritto/diffida, clie non paga”| prezzo di L. S60, ‘@ sotto. l'osser- | rono‘venlloti aljinsam la vendita 

ub pagherà mai) i dobiti che. abbia | vanza dpi patti o delle) condizioni di’| Pasquale Variglindi Barge pet L.A. 

optato ia for contrarre la pro-| ci nel reliivo tnndo eno: del è [1 ioraer up. pers suino 

[ria moglie Sehifna Ajuar: Settembre corrente aut.| Pezzi i} scsde 19 Abe 

Di Ballor Felico Pinerolo, 18 settembre 1867, Sifitzo, 517-‘sattertre 1967, 


‘militare giubilato. * 4098 Cane. Tamarchia, 








T 


100, como dal rtl, 


settembre 
j0 Carignani: cessa 
far parte” della. società. sotto Ja 
ditta Carignoa, Faraut 0 comp» la 

sig 








Con decreto dal 12- settembre 1867 


iacento 
gi fu Ilario dace- 





iumioro 
legale dei creditori verificati 6 giu- 


lo medesimo ed | mento por delitierare sulla formazione 





tino dsl.98 corrente nella solita sala 





All'idionza che sarà tenuta dal tri- 


ino, si proce: 


instanza. dol sig. sacet- 


tato dal loro padre Antonio residenti 
‘a Palnazo, con sentenza dello stesso 
tiilutal ’ 90 luglio ultimo scorso; 
consistente in ua casa sita în Ivrea 
‘cantone Bando n tre) piani in' mappa 
quarte del nun. 4771 al prezvo offerto 

‘appa: 
de 23 





si ‘dichiarò pare 
‘aperto, il giudicio di graduazione. sul 


dita ‘e nominato por la relntiva fstru- 
Giudice | cav. Eogenio 


atificativi nel termino ‘di giorni 30 


SUNASTA E GRADUAZIONE 





ntivcharo 
{le Pubbl), 
‘Burldtto,, Gio.) Battista, 
po! ©. Gallo _ Ligia 
nata Ellona, residénti x Doglinil, es: 
‘sidosi fatto SE into deli sesto 


(ese 











mi dottl: 4, A re d dei heul jafea-. 
Vesiguiti  Gaduk HOIIR ‘ aubeesttbne 
dol “fu Giorgio Ellcna. apertusi in 
Dogliani, venduti AlPincanto avanti il 
fottoserilto notaio. delegato li 56 ago- 








sto p. p, il medekimo notaio dele. 
goto da itato di gior 7. ortoleo 
Stbpatlo, ore: dpi bottino; in Do- 
glistî, Borgo maggiore, nol ‘suo. uf- 





ficio in cusa Gampogrande, per ile 
incanto, cioè 

Lotto 9. Territorio di Dogliani, re: 
gione Larcazaria, campo (parto sot: 
an), deliberato al sig. Devallo Pietro 
put È. 10£0 nl prezzo di 1218 38. 

Lotto 4. Ivi, campo (parto soprana), 
delibierito allo stopiossig: Dovalle por 
Li 600, al: prozzo (i Le 770. 

Lotto 3. Stesso, territorio, ragione 
Ponganasso, casa Reliborata ‘ al ‘sig: 
| Buriotto Gio. Battista per L 600, ai 

prezzo: di L. 460 D7. 

Lo dendiziodi *sbno riportato nel 
relativo bando stampato delli 11 col: 
rente mese. 

Dogliani, 17 setlembro 1807, 

Not, Cenkre Alliana dolog: 


ESTRATTO] DI BANDO 
tia Bubba) 

“anubiostà del ‘26. prossimo von: 
turo"ottobie, aN6 (ore 10 anfimeri- 
- | diano nantl' il. frilunale' civile © 
correzionalo di Trino, ad, instanza 
della signora Benddetta l'etboglio del 
fa Alice Nata a Vistroro residente 
& Torino, con elezione di domicilio 
prsso! Îl \procutatore, sottosoritto 
tvrà luogu l'incanto Sh -ddio” del sig. 
Francesco Masm-Rolandino, siccome 
interdetto în persona del dl lui figli 
@ tutore Luigi resideute a_ Corio, 
stato sutorizzato ‘con sentenza dol 
i | pralorato trituinait 18 scorso giugno 




















Coro, cioè: 
1. Boséo tn’ Vialiale; di aio 70,85, 

al prezzo di 1,930, 60. volto ecco. 

dute il tributo” diretto sul medesinio 

gravitanto, 

Sì. Prato; Fegiono le Coste, di are 

09, ber Le ISÒ. 

Canio, regioni Prolì di acc, 




















©. Pralo, regione Bussetto, di ro 
76, 54, per L. Mib. 

°î. Prato, regione Bove. ossin le 
Coste, di ‘are 43, 0, por L. 405. 

$. Cainpo £ co, regione allo 
Beto ostia Fisco, per Li 

È contemporaneamente con dotta 

aietirato spetto il 

azione ed fagiani i 
hi -Iniriti di depositare ell 
del tribunale le loro mo- 
tivate domande di collocazione ‘ed i 

















il sig. avv. Andrefe, 
’l'orino, 19 settombre 4807. 
4053 G. Bosonotti sost. Geninati. 


Uli citazione 


Con aîto dell'usciore. Ohertt, 18 
tembre 1807, venne ad inetanzà del 













ora ignoto, per com- 
parire nanti i signor pretore di Dora 
di. Torino, ‘allo-ore 9 mattina del 97 
gorroto ‘neso, por Ja gonfanna di 





NOMINA DI PERITO 

Vogiio Gidvarnî. Battista fa Der: 
ntrdino, residetito ‘a ‘Forino , fbce in- 
Himate jirecetto,; iu via inimiobiliare ; 
a:corto Borsa fl Giovanni jPiotro; re! 
‘aidento sulle fini di Guiarene, portante 
nl medesimo ofdinò dl'pagaivento fra 
giorni trenta delle Soilime fell’ atto 
ateiso dcclinnte n pena di%espropria- 
zione forzata per vendita (pi ubllici 
incanti 
ud) ftt, quel pocetto cen Ter 
cituazione del pagamento e dovendo 
l'esponento proseguire l'inicito. iu! 
dizio, di espropriazione, ricorre al sig. 
presidente del tribuadie civile d'Alba 
por la nomina del geometra. Ravina 
Lorenzo, resident Gunreno! per ta 
desorizione: degli' stabili doliiorsn è 
loro stima per esporsi, vena) 

Alba, 17 settembre 1807. 




















Lom Cantalupo:Tr. 116, 
îli8 DIFFIDAMENTO 
i) Fuloheris"/Giutoppe vdichiata che 





J| ora in, poi novi pagar slctn debito 
Gontratto., o:che. fosse per; gontiarro 
la di‘lui moglie Lucia Fulcheri, nata 
Perlo. MORTE (ALIA 











1082 -AUMENTO\DI: SESTO 

1 beni atabili posseduti da Mi 
Percane. gul. itorritozio di . Jagnolo 
Piemonte, regioni Piani Paschero ossia 
Bricco iel' Basi, Consiatente ‘ri noa 


slo 


























Casimiro Galfrà cane. 


rape 





| AGENZIA DEL TESORO 


«della: Provincia di 16AN0. 
Sì reside consapevole chiunquo vi 
possa Avere intereese, cssero’ andato 
Stiafelto {l initlato di pagamento 
‘sitiosso dall'agento del Tesoro: di To- 
tino, avente iL-N, 62 di conto ind. 
et 101, bilancio 1866, numero 
2074, d'ordine, péf l'importo di L, 
1,85 di pagamento per l'afitto di 
locslo ad uso di caserma delle guat= 
gle dqgnaii, a avere de) Comino di 
Valgrdsatili, 
Quando fraccotdo ili meso dal 
giorno della. pubblicazione del pre- 
‘avviso non fia stata prosentait 
ono, al Ministero, delle; Fi- 
d all'Agenzia dol Tesoro della 
in di Torino, verrà emesso Il 
duplicato; del predetto. mandato. 
Torino, 1 sottembre 1807. 
vettore fi f. di agente del tesoro 
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‘Alla cilîeiza del tribunal civile: 
corrozionnlo di Pinerolo delli $ pros, 
alto (ssturo hovembré, oe una 10- 
‘migridiana; avrà. Judgo l'incanto delli 
Stabili di propriotà di Andisa Cosso 
residente a Vilafranea liomonto. 
Tale fucanto autorizzato sulla in- 
stanza del sig; caus. Edonrdo OdoUt 
Residente Mn Cavotr, con acutenza del 
prelodato tribunale in data 8. intge 
io SIG, avrà luogo: sotto le co 
zioni specificate nell'apposito bando 
Yonale SI agosto ‘ultlumo scorso, cli 
stabili a vonderai consistono în campo, 
dll'aro SI, cent, 78, nella regione 
Cantarana ‘è Masorati, al i. di mappa 
905 quanto nl primo fotto; casa co- 
Jonica d duo piani fuori, terra con 
stalla © Sonile; casto da terra, corte 
ud'orto, di/are 7, 63, nella stessa 
regiono'nî no. di mappa Yi 0 Si, 
juanto al seconda lotto; prato al N° 
di mappa 947 0/999, di are 30, 10, 
nella ‘suddetta regione, yo nella’ te 
ione, Villornaudo inferiore, a parte 
cl N. ti mappa 495 ed al DN. 97 
‘campo altenato di avo 59, 58; campo 
Qi avo 38, 20, al N: di mappa 1003; 
Altino di'aro 6, 0i, alN, di mappa 
1000; altro altena, ai aro 88, 48, al 
Ni di mappa 1005, il tutto compresò 
nol secondo lotto; regiono Farkiero 
‘© Bellino, alli nn. di mappa INS è 
1082 ghitra, di ‘ettari 1,5, 
fil lotto. terso. 0. region 
al N. di mappa 251, ghiara di ore 
#0, cet, 77, quanto ‘ai quarto ed 
timo otto, il tatto in territorio (di 
illafranca. Piemonte. 
La somma offerta dall’instanto pel 
primo lotto ‘è di L. (15, secondo 
Tolto 1SÙ0, terso otto 1700 quarto 
lotto: 8. 
Pinorolo;.16 ‘aettombro: 1807. 
Garnier sost. Halano, 


og (OTIFICANZI 

Il tribunale civile di Torino in data 
19/ngosto 1887, pronunciò l'assoluta 
interdizione della Teruta, Giuteppa 
Domenica Batdino,:0 nominò a di 
tiitrioe Ja inotanto'di Joi madre Gi 
soppa ritta Donò, vedova li Carlo Bu 
dino; residente in Torino. 

Torino, 16 settembro 1807. 

Ohiora.p. e. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

qol beneficia d'inventario. 

Cow dichiarazione 18 settembre 1867 
passata nella cancelleria della. etura 
di Po.in Torino, Anna Treves, vedova 
di Rafaol Lovi, dichiarò di accettaro 
nell'interesse dal minoro di lei figlio 
Giasepipe, col benefzio dell'inventario, 
l'erodità ' dol predetto. Levi , morto 
senza, testamento il 2I agosto \ece- 
dente nel iitrotto.di' detta pretur 
1099 Hanchi cari, 












































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

‘Con atto 11 settembre 1807, rice- 
vato dal cancelliere della pretura di 
Po iu ‘Torino, Itachele Nisza, vedova 
fobia Treves, dichiarò ili accettare 
l'interesse della minoro di lei prolo 
Belli, Moise, Emilio, Pazienza, Mu- 
ann, Giuditta è Dorina, col beno- 
fio dell'inventario l'eredità del pre: 
detto Tobia Treves, morto il 20 agosto 
precedente nel distretto di questa pre» 
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‘All'adiciza del tribunale oivilo dî 
questo circondario di 9 ora. pros- 
Simo tovembro, avrà. luogo la vendita 
dello pezze vigns;; prato, canipo, ca- 
Stagnoto, 0, bosco, casa’ rustica od 
orto. attiguo, sittiate sul territorio 
‘dei comuni” di Villa Castelnoro © 
\Gampo, \leseritte è coerenziate nel 
Lando venale 7 corrente, autentico 
Chirighino, la cuì subasta venne 
dallo, ‘stesso tribunale autorizzata 
‘colla sentenza 27 luglio ‘ultiio, sulla 
istanza delli sigg, Defilinpi don Carlo 
‘© Giovanni fratelli, Comino Stefano e 
Giovnani, Cavalla ‘Battista, _ Chppn 
Domenioo, Vermettò Bernardo, Stefano, 
Giovanni © Giacomò tutti residenti a 
Villa Casteluovo n pregiudizio delli 
Bertero Pietro, debitore. principale, 
Fassi-Frolera Pietro a Negri Dome: 
nico è Giaébimo fu Matteo te 
sesso. residenti questi due ultimi n 
Guorgue, 6 gli altri pure a Villa Cas- 
telnovo, ‘© 

L'incanto vertà' aperto ‘in tre di: 
grati lotti, pui sguati rezi.dulli 
instanti offoti, gioè: 

Îl Idi L, 290; 
8 dist. 80 
pi Be dii 80 

potto l'osservanza delle condizioni (di 
Sui nel Lando” preascennato. 

"Ivrea; 14 ‘sattombro; 1867, 

“ati VO: ibi Gilsbpno 16° 


"Torino — Tip. G. Favale e Comp. 
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